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COME SI CERCANO LE INFORMAZIONI ATTRAVERSO LE RETI TELEMATICHE.
Se in tempi non troppo lontani, anche compilare una semplice bibliografia era un’azione che richiedeva tempi e costi notevoli, in quanto bisognava recarsi fisicamente in libreria e consultare cataloghi col rischio di non trovare tutte le informazioni necessarie a causa di criteri di ricerca scadenti, l’avvento delle reti telematiche e la possibilità di accedere attraverso queste ad un immenso patrimonio conoscitivo in tempo reale e a livelli mondiali rappresenta indubbiamente una vera e propria rivoluzione nel campo della conoscenza. La rete offre la possibilità di far circolare informazioni e risultati di ricerca utili ad un possibile confronto di conoscenze acquisite soprattutto tra le comunità scientifiche:in particolare rappresenta un valido supporto a fasi della ricerca come la costruzione del quadro teorico e la presentazione e la diffusione dei risultati ottenuti.

Gli strumenti più importanti utilizzabili per la ricerca di informazioni attraverso le reti telematiche sono :
- gli OPAC (on line public access catalogue) ovvero i cataloghi delle biblioteche consultabili on-line. L’Opac, raccoglie le informazioni necessarie alle opere in formato elettronico che sono possedute dalle biblioteche e le informazioni necessarie alla loro localizzazione e al loro reperimento. Grazie all’Opac diventa così possibile compilare una bibliografia da un qualsiasi terminale connesso ala rete, spostandosi fisicamente in biblioteca solo per ottenere i volumi necessari. Le informazioni comunemente ottenibili dagli Opac sono infatti: autore dell’opera, titolo, edizione, pubblicazione, descrizione fisica, collana, note generali, altri titoli correlati, lingua e paese di pubblicazione, localizzazioni, collocazione, codice Isbn del documento. La ricerca avviene generalmente per autore e/o titolo, ma alcuni Opac consentono anche ricerche effettuate su campi più vasti. A livello nazionale si ha il Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN), mentre è possibile ottenere maggiori informazioni sugli Opac italiani presso l’ Associazione Italiana Biblioteche.


-le librerie on line che praticano l’ e-commerce attraverso Internet e i principali editori mettendo a disposizione i loro cataloghi,liberamente consultabili,in linea: da qui è possibile ottenere elenchi bibliografici costantemente aggiornati e informazioni bibliografiche,descrizioni di contenuto,testi che trattano argomenti correlati,recensioni e commenti dei lettori.

- le banche dati ovvero raccolte di informazioni consultabili in linea: la banca dati permette un pubblico accesso alle informazioni (a volte può esser limitato ai possessori di uno specifico account costituito da login e password). Attraverso le banche dati è possibile reperire articoli scientifici,documenti,abstract (sintetici riassunti) di articoli e monografie,e-books(ovvero libri elettronici scaricabili e fruibili sul proprio computer),link di collegamento a siti  internet dedicati a particolari tematiche.
- i motori di ricerca:ovvero siti Internet interrogabili attraverso parole chiave che permettono di trovare documenti,file,filmati,siti internet altamente pertinenti e in pochi istanti. Uno dei motori di ricerca maggiormente consultati è sicuramente Google insieme ad Altavista . E’ necessario distinguere i motori di ricerca dalle web directories, le   quali presentano una suddivisione per tipologia o tematica e/o per disciplina : sono un esempio di web directories  Yahoo e   Virgilio
- TeeMot ,software realizzato dal professor Trinchero che permette di effettuare  su più motori di ricerca la ricerca guidata dei termini del Thesaurus Europeo dell’Educazione un vocabolario controllato e strutturato di termini tra cui sussistono relazioni semantiche e gerarchiche.
Se dunque,grazie agli strumenti qui descritti oggi è diventato molto più semplice effettuare ricerche di qualsiasi genere e ciò rappresenta indubbiamente un vantaggio, si ha tuttavia il rischio dell’ infoalluvione: con questo termine si indica il problema per cui spesso la ricerca effettuata attraverso strumenti telematici ci restituisce troppe informazioni spesso inutili ai fini dei nostri obiettivi o scarsamente affidabili. Per evitare che questo accada e quindi per selezionare solo l’informazione che realmente ci serve è importante adottare strategie specifiche di ricerca come l’identificazione delle parole chiave (ovvero i descrittori che illustrano nel modo migliore il tema che si sta affrontando) migliori: parole chiave né troppo specifiche(non ci farebbero trovare tutto ciò che ci serve)  né troppo generiche (delimitano troppo poco la ricerca costringendoci ad esaminare una quantità eccessiva di materiale). E’ poi importante valutare la qualità dell’informazione ottenuta: per verificare la validità dell’informazione reperita on-line è importante sia trovare altre pubblicazioni che ne diano conferma(si parla di triangolazione), sia prestare attenzione ai riferimenti teorici del materiale reperito, alla chiarezza con cui è esposto, alla possibilità di contattarne l’autore, al prestigio scientifico di questo e alla coerenza interna del materiale (che non deve essere contraddittorio).
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